
Diagnosi  energetica:  rinnovi
entro dicembre 2023
Si ricorda l’obbligo di prima redazione o aggiornamento (ogni
4 anni) della Diagnosi Energetica, in ottemperanza al D.Lgs.
102/2014 art. 8 (che ha recepito la direttiva n. 2012/27 UE);
la gran parte delle imprese, soggette ad obbligo per la prima
volta nel 2015, in seguito nel 2019, hanno la scadenza proprio
quest’anno, entro dicembre 2023, ed è opportuno non aspettare
la fine dell’anno.
Si  segnala  il  sito  di  Enea  dove  si  trovano  tutte  le
informazioni  necessarie.

La Diagnosi Energetica è obbligatoria per:

le  grandi  imprese  con  oltre  250  dipendenti  e  un
fatturato superiore ai 50 milioni di euro annui o con un
totale bilancio annuo che vada oltre i 43 milioni di
euro
per le imprese energivore / elettrivore, con consumi di
almeno 2.4 GWh di energia complessiva e il cui rapporto
tra costo effettivo dell’energia utilizzata e valore di
fatturato non sia inferiore al 3%
per le imprese energivore / gasivore, con consumo di
almeno 94.582 Smc/anno e il cui rapporto tra costo del
metano e Valore Aggiunto Lordo non sia inferiore al 20%

La Diagnosi Energetica deve essere redatta in conformità alla
norma tecnica UNI CEI EN 16247 ed i risultati devono essere
trasmessi ad ENEA attraverso apposito portale.
Sono esonerate le grandi imprese che hanno adottato un sistema
di gestione volontaria Emas, ISO 50001, ISO 14001 a condizione
che queste certificazioni comprendano un audit energetico, in
conformità ai criteri elencati nel D.Lgs. n. 102/2014 (art. 8,
comma 1). Anche per queste imprese, le risultanze dell’analisi
energetica devono però essere trasmesse ad ENEA.
La Diagnosi Energetica può essere redatta solamente da Esperti
Gestione Energia (EGE) certificati secondo la norma UNI CEI
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11339  oppure  da  Energy  Service  Company  (ESCo)  certificate
secondo la UNI 11352.

Api Servizi può fornire alle aziende il supporto necessario,
potete chiamare o scrivere al Servizio Ambiente e Sicurezza,
scrivere  a  silvia.negri@api.lecco.it  oppure  chiamare  lo
0341.282822.

(SN/am)

Webinar  fiscale  martedì  14
febbraio 2023 ore 14.30
Informiamo  le  aziende  associate  che  il  dottor  Massimo
Fumagalli dello Studio Qualitas martedì 14 febbraio 2023, alle
ore 14.30, terrà il webinar fiscale “Approfondimenti, scadenze
e opportunità imminenti”.
 
Questi i temi trattati:

L’utilizzo del credito Iva 2023
La stampa/conservazione dei registri 2021
Flash ultima ora

 
Per partecipare compilare il form cliccando qui
La mattina del giorno del webinar agli iscritti verrà inviato
il link per collegarsi alla riunione online. 

(MS/am)

https://confapi.lecco.it/circolari/webinar-fiscale-marted-14-febbraio-2023-ore-14-30/
https://confapi.lecco.it/circolari/webinar-fiscale-marted-14-febbraio-2023-ore-14-30/
https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fdocs.google.com%2Fforms%2Fd%2Fe%2F1FAIpQLSf2JGR9Qn9BsZ3Hkl9DDu_5mldG1vIvo2NTe85MiujsalWSYA%2Fviewform&e=8715fe59&h=4665dbb7&f=n&p=y


Informativa  archiviazione
elettronica  bolle  doganali
Daudatacenter
In  riferimento  all’archiviazione  elettronica  delle  bolle
doganali informiamo che a breve sarà introdotta in Italia
la dematerializzazione della DAU (bolla doganale).

Non sarà quindi più sufficiente, a livello fiscale, il file in
pdf della bolla come prova di avvenuto export/import, ma sarà
necessario  archiviare  i  file  XML  generati  dal  sito  delle
Dogane.

Sarà  necessario  e  indispensabile  archiviare  i  file  xml
(generati dal sito delle Dogane), il prospetto contabile e
quello di sintesi per le importazioni, insieme al file xml per
le esportazioni; saranno questi ad avere valore fiscale nel
caso  di  controllo  da  parte  delle  autorità
competenti. Informiamo quindi che la copia cortesia in formato
pdf  verrà  fornita  dallo  Spedizioniere  dopo  l’operazione
doganale, ma non sarà più valida dal momento in cui entreranno
in  funzione  le  nuove  modalità  di  invio  delle  operazioni
doganali (marzo 2023)

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli metterà a disposizione
sul proprio sito un cassetto doganale, al quale ogni ditta
dovrà  accedere  per  recuperare  la  propria  documentazione.
Ciascuna  ditta  potrà  gestire  per  proprio  conto  questo
passaggio,  chiedendo  informazioni  alla  propria  dogana  di
competenza, oppure rivolgersi alla società Ezdatacenter che,
su delega della ditta, a pagamento, con prezzi contenuti e con
prodotti personalizzabili (come l’archiviazione di tutta la
documentazione  doganale),  svolgerà  il  recupero  e
l’archiviazione  garantita  per  10  anni.  

Alleghiamo  anche  l’informativa  del  portale  Daudatacenter,
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gestito  dalla  società  Ezdatacenter,  dove  è  possibile
approfondire il funzionamento di questo prodotto e la sua
utilità.

Nel  cassetto  doganale  confluiranno  i  documenti  relativi  a
tutti gli spedizionieri di cui ci si avvale.

(GF/am)

6607_dau_ezdatacenter.pdf
Download
6609_scheda_ez-datacenter_dau_v02.pdf
Download

Inail:  presentazione  del
modello  Ot23  entro  febbraio
2023
Si ricorda che è imminente la scadenza per la presentazione
della documentazione probante per beneficiare della riduzione
del premio Inail per coloro che adottano misure di prevenzione
in tema di sicurezza sul lavoro.
Infatti, entro il 28 febbraio occorre caricare sul portale
apposito  la  documentazione  che  mostra  gli  investimenti
aziendali in salute e sicurezza.
Come già segnalato nelle due circolari Api n.456 del primo
settembre 2022 e n.587 del 10/11/2022, le voci del modello
Ot23  sono  moltissime  e  toccano  vari  aspetti  della  vita
aziendale, consentendo di raggiungere il punteggio minimo di
100 punti.
Fra gli interventi per la sicurezza utili a ridurre i rischi
sul lavoro e ad ottenere lo sconto sul premio Inail ricordiamo
quelli che riguardano la prevenzione dei traumi maggiori, che
comprendono: ambienti confinati, cadute dall’alto, macchine,
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impianti,  trattori,  impianti  elettrici,  ma  anche  aspetti
particolari come punture di insetto, pratiche di promozione
della salute (whp), gestione del microclima interno.

Particolare rilievo è stato dato al rischio stradale, che
comprende azioni diverse come corsi di guida sicura ma anche
interventi di messa in sicurezza dei varchi e delle strade
limitrofe  all’azienda,  oltrechè  iniziative  di  trasporto
collettivo casa – lavoro.
Infine sono premiati gli interventi più innovativi in tema di
formazione,  organizzazione  aziendale,  gestione  delle
emergenze.
 
Tutti i dettagli sulle PAT e sulla documentazione probante si
trovano sul sito Inail.

Api  Lecco  Sondrio  può  assistervi  nella  valutazione  degli
interventi  svolti  da  inserire  nella  richiesta  e  nella
predisposizione/caricamento  della  documentazione  probante;
tuttavia è necessario prendere contatti con la dott.ssa Silvia
Negri  entro  metà  febbraio  scrivendo  a
silvia.negri@api.lecco.it.

(SN/am)

 

Antincendio: promemoria delle
novità sulla formazione degli
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addetti all’emergenza
Con la presente si ricorda che il Decreto ministeriale del 2
settembre 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 4 ottobre
2021 è entrato in vigore il 4 ottobre 2022 e ha portato
significative novità nella gestione del rischio incendio nelle
diverse attività.
Si rimanda alla circolare Api n.492 del 22/09/2022 con tutti i
dettagli. Qui si ricorda brevemente che entro il 4 aprile 2023
(6 mesi dopo l’entrata in vigore del Dm) la formazione in
materia antincendio deve rispettare tutti i nuovi requisiti.
Formazione di tutti i lavoratori (art.3)
Il  datore  di  lavoro  adotta  misure  di  formazione  e
comunicazione rivolte a tutti i lavoratori, in funzione dei
fattori di rischio realmente presenti nel luogo di lavoro. Nei
luoghi  di  piccole  dimensioni  si  può  ricorrere  alla
cartellonistica  (brevi  istruzioni  o  planimetrie  orientate).
Laddove  lavorano  meno  di  10  addetti  e  non  ci  sono  mai
occupanti  fino  a  50  unità,  il  piano  di  emergenza  non  è
obbligatorio anche se le misure minimali di emergenza devono
essere inserite nel DVR e rese note a tutti.

Formazione degli addetti (art.5)
I  percorsi  formativi  degli  addetti  designati  sono  stati
rivisti e hanno durata e contenuti diversi in base al livello
di  rischio  incendio.  Inoltre  è  cambiata  la  frequenza
dell’aggiornamento:  gli  addetti  si  devono  aggiornare  con
cadenza quinquennale. Il primo aggiornamento degli addetti al
servizio antincendio deve avvenire entro 5 anni dalla data di
svolgimento  dell’ultima  attività  di  formazione  o
aggiornamento.

Sul sito istituzionale dei Vigili del Fuoco sono presenti
tutti i decreti aggiornati.

In allegato si trova la scheda riepilogativa della durata dei
corsi di base o di aggiornamento, in funzione del livello di
rischio. Sul sito Api sono disponibili i corsi aggiornati e
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potete iniziare a prenotarvi. Api resta a disposizione per
ogni necessità di approfondimento.

(SN/am)

6613_N.L._nn_-
_ANTINCENDIO_DM_2sett2021_Tabella_durata_corsi.pdf
Download

L’ombra dell’energia: “Con i
costi  attuali  meno
competitivi”
La  Provincia  del  6  febbraio  2023,  parla  Andrea  Beri,
amministratore  delegato  Ita  Spa  e  consigliere  Api  Lecco
Sondrio. 
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Il  nuovo  progetto  è
sull’ergonomia  Produzione
vicina
La Provincia del 6 febbraio 2023, intervista a Paolo Bertoni,
titolare della Trimat e consigliere Api Lecco Sondrio.
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Download

“La  forza  della  rete  Il
nostro supporto alle piccole
imprese in tutte le filiere
top”
La Provincia del 6 febbraio 2023 parla Angelo Crippa, export
manager della Rete Ufficio Estero. 
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Interpelli  ambientali:  il
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Ministero  risponde  su
etichettatura  e  rifiuti
sanitari
Sul  sito  del  Ministero  dell’Ambiente  (Mase  –  Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) sono consultabili
le risposte ad alcuni interpelli di tipo ambientale emersi
nell’ultimo periodo.
Si porta l’attenzione in modo particolare su due temi:

Compatibilità  fra  etichettatura  ambientale  ed1.
etichettatura  energetica:  in  considerazione  della
necessità  di  armonizzare  le  disposizioni  recanti  i
diversi obblighi di etichettatura, le previsioni di cui
all’art.  219,  comma  5,  del  D.Lgs.  152/2006
(etichettatura  ambientale)  non  si  applicano  alle
segnalate  tipologie  di  articolo  (pneumatici  e
apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche),  soggette
alla disciplina di cui al Regolamento (Ue) 2017/1369.
 
Gestione di rifiuti sanitari come bende, ingessature,2.
lenzuola,  indumenti  monouso,  assorbenti  igienici,
pannoloni e pannolini: legittimità di una gestione come
rifiuti urbani e assoggettamento al regime giuridico ed
alle modalità di gestione dei rifiuti urbani.

Le  risposte  sono  disponibili  nella  sezione  intitolata
“economia circolare”, alla quale si rimanda CLICCARE QUI
(SN/am)
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Denuncia  annuale  acque
industriali  scaricate  in
fognatura Provincia di Lecco
Come ogni anno il 28 febbraio scade il termine per effettuare
la “denuncia” delle acque industriali scaricate in pubblica
fognatura  nel  corso  dell’anno  precedente.  L’adempimento
riguarda le imprese che utilizzano acque a scopo industriale,
più precisamente:
 

Sono obbligati alla denuncia: i legali rappresentanti
degli  insediamenti  produttivi  ed  i  proprietari
dell’immobile in cui ha sede un’impresa le cui acque
reflue  provengono,  anche  parzialmente,  da  siti
produttivi e sono utilizzate nei processi industriali, e
vengono immesse nelle pubbliche fognature.
Non sono soggetti obbligati alla denuncia citata né gli
insediamenti produttivi che scaricano in corpi idrici
superficiali  (la  competenza  è  provinciale)  nè  gli
insediamenti che producono solo scarichi assimilabili ad
acque reflue civili.

 
Si tratta di comunicare al gestore del servizio idrico di
competenza i dati quali-quantitativi delle acque utilizzate e
in  seguito  scaricate  in  pubblica  fognatura  nell’anno
precedente.
 
La denuncia deve essere effettuata utilizzando la modulistica
del  gestore,  alla  quale  bisogna  allegare  le  analisi  di
laboratorio sui parametri prescritti, effettuate nell’ultimo
trimestre sulle acque industriali e/o meteoriche contaminate.
 
Si segnala la pagina del sito internet Larioreti in cui è
scaricabile e compilabile il modulo “denuncia degli elementi”
per la determinazione della tariffa del servizio idrico e
anche l’informativa con le modalità di presentazione. Nella
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stessa sezione si trovano le tariffe in vigore da gennaio
2023.
L’Ente destinatario della denuncia ha facoltà di effettuare
controlli e prelievi allo scarico.

Api Lecco Sondrio, servizio ambiente e sicurezza, resta a
disposizione  per  dare  supporto  in  caso  di  necessità  di
chiarimenti.

(SN/am)
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